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RISPOSTA 

DI UNO SPAGNUOLO * 
ALLA LETTERA 

DEL FRANCESE GREGOIRE 

SE-DICENTE VESCOVO DI ELOIS . 

Q 

L-/e nella Lettera scritta con- 
tro la Inquisizione diretta all’ 
Arcivescovo di Burgos Inquisì- 
tor Generale , o piuttosto- a tut- 
ti gli Spagnuoli , ■ voi confessate 
che parrà singolare la vostra pre- 
tensione ; più singolare dovrà 
parervi la certezza- colla quale 
possiamo annunciarvi , che la 
Lettera produrrà un effetto tutto 
contrario a quello che vi siete 
proposto . Noi speriamo nondi-, 
a a 
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meno dalla vostra pazienza, e 
dalla vostra predilezione verso li 
Spagnuoli , che questa poco gra- 
devole predizione , non vi trat- 
terrà dal seguitare a leggere la 
Risposta di uno , .che non vi sa- 
rà molesto con esser diffuso , e 
vi fa la giustizia di credere a 
quella buona fede , colla quale 
cercate in tutto la verità , quan- 
tunque disgraziatamente non 
sempre in tutto la incontriate » 
Disgrazia tanto comune alla u- 
mana debolezza , che non potre- 
te pensare, che con essa cerchia-, 
mo di imputarvi un difetto sen- 
za prima confessarlo molto mag- 
giore in tutti noi stessi , la co- 
gnizione del quale ci obbliga a 
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limitarci al governo della nostra 
casa senza che ci impacciamo 
delle cose altrui , se non quandd 
a questo ci spinga la carità , o se 
nella pace di quella non siamo 
inquietati.. Siamo tutti inique- , 
sto caso , voi circondato dalle 
occupazioni maggiori del Go- 
verno Pubblico , sendo Rappre- 
sentante della Nazione , e del 
particotar governo di una- Dio- 
cesi ~a voi affidata in tempi di 
tanti pericoli , e della vastissima 
impresa di riformare tutta la Di- 
sciplina Ecclesiastica , vi credete 
senza dubbio obbligato dalla Ca- 
rità a dissipare coi vostri lumi 
le tenebre , che a vostro credere 
offuscano la vista degli Spagnuo- 

' * 3 
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li , e questi credono 'poter dirvi 
con più ragione che gli lasciate 
in pace , e pensiate alla casa vo- 
stra , perchè se hanno qualche 
travaglio nella casa loro , deb- 
bon essi meglio dei vicini cono- 
scerne le cause , e i rimedi . 
Possiamo di più protestarvi ( e 
- lo ' vedrete quando abbiate la 
bontà di leggere ) che non ci 
proponghi amo di fare qui un’ 
Apologia della Inquisizione , 
perchè quando fosse necessaria 
per impugnare una Lettera, le 
cui batterie si indirizzano ancor 
più cóntro, altri oggetti , che a 
voi dispiacciono quanto quella, 
X) anco più ; impresa tale non è 
adattata a noi , perchè è propria 
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del Prelato col quale voi parla- 
te , il quale volendo potrà me- 
glio rispondervi : ma siccome il 
vostro zelo vi ha fatto scrivere 
un foglio pubblico di Lettera, 
la quale , quando fosse opportu- 
na , doveva essere confidenzia- 
le , e privata , non tutte le copie 
son giunte alle mani degli am- 
miratori , e corrispondenti., che 
voi credete avere nella Spagna,» 
e quando si parla al Pubblico , 
ogni individuo è in libertà di 
rispondere ; libertà che secondo 
i vostri nobilissimi principi , non 
negherete nel caso presente a 
uno Spagnuolo , il quale aman- 
te della sua Religione , del suo 
Governo, e della sua Patria, 
a 4 
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Hon sa soffrire che voi abusiate 
della felice amistà che regna tra 
le due Nazioni , servendovene 
di pretesto per farvi Legislatore 
della nostra , per biasimare quel- 
lo che ella rispetta come più sa- 
cro , e per annunciarle con tuo- 
no di oracolo un nuovo ordine di 
cose , un nuovo sistema , e la cul- 
tura per mezzo di mani libere 
delle rive dell ’ Ebro , e del T ago » 
Perocché supponendoci immersi 
nell’ ignoranza , nella prevenzio- 
ne j e nel fanatismo tentate* di 
trattarci come Indiani del Mala- 
bar , istruendoci per fino nei ru- 
dimenti e nello spi/ito di una 
Religione Santa, che forma la 
felicità , e le delizie degli Spa- 
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gnuoli , e non è ignorata dai 
nostri poveri contadini . Se voi 
si^te di sentimento, che la In- 
quisizione , i Sacrifizj di vittime 
umane, la Mutilazione , il Com- 
mercio dei Neri , e la Schiavitù 
sono cose di una stessa natura , 
e che riguardo a queste patisce ec- 
cezione la massima naturale ar- 
chiviata nella Costituzione Fran- 
cese , la quale proibisce di mesco- 
larsi nel governo degli altri Popo- 
li ; perchè mai col pretesto di 
combatter quelle vi indirizzate 
più fortemente contro lo stesso 
Governo , e contro le leggi fon- 
damentali di questa Monarchia ? 
E se 1* Inquisizione , secondo il 
vostro giudizio , è un male tan- 

* 5 



to pernicioso nella Spagna , per 
qual motivo ci negherete la giu- 
stizia di sperarne il rimedio dal 
patriottismo , e dai veri talenti , 
che voi giustamente riconoscete 
nei ministri chiamati dal Sovra- . 
no - in sequela della pùbblica opi- 
nione a reggere il timone dello 
Stato ? Dovevate in conseguen- 
za voi moderare il vostro zelo , 
e credere , che il Governo Spa- 
gnuolo ha scienza sufficiente per 
applicare con saviezza i rimedj 
opportuni ai mali domestici , 
conosciuti sicuramente meglio 
da lui che dal più illuminato 
forestiero . Imitate la nostra mo- 
derazione , e la nostra condot- 
ta . Noi veggiamo*con piacere , 



Il 

come voi ‘ dite , che già non 
sono più Pirenei , e che uniti coi 
vincoli di una stessa alleanza gli 
interessi dei Francesi e degli Spai 
gnuoli , noi dobbiamo portarci 
un affetto più intimo di predi- 
lezione , senza che per questo 
noi crediamo di avere autorità 
( contro ogni regola di pruden- 
za , di amistà , e anche di buo- 
na creanza ) di riconvenirvi so- 
pra le vostre leggi , Governo, 
e costumi , e molto meno per 
manifestarci col seminare nel 
vostro campo per mezzi clande- 
stini e sorprese notturne delle 
Massime., le quali quantunque 
salutevoli , e tali che secondo i 
nostri principi produrriano il 
a 6 
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grano piu puro ed eletto , par- 
rebbero a voi secondo^princi- 
pj vostri la più perniciosa ziz- 
zania . Che importa la diversità 
dei principi politici perchè le 
Nazioni si uniscano, e si ami- 
no i loro membri ? Gli Spa- 
gnuoli son tanto lungi dal cre- 
dere necessaria la uniformità di 
governo per mantenere la più 
sincera amistà ai loro vic ini , 
che li Tun£i stessi < senza che 
lo dicesse Fitz James Vescovo 
di Soissons ) riguardano , e con- 
siderano come fratelli a dispetto 
della immensa distaniza non tan- 
to di luogo come di principi, 
di costumi , di religione , che li 
separano da noi • -Perocché do- 


* 
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vete ben credere , che qui si a s- 
t colta l’ oracolo Divino , che co- . 

manda di amare li stessi nemi- 
ci , e si ha presente , che la te- 
nera carità ispirata dall 5 Evan- 
gelo ,• e che debbe esercitarsi an- 
che col Samaritano , non è ri- 
masta estinta per quella sangui- 
naria intolleranza che voi attri- 
i buite alla Spagna , e alla sua 

Inquisizione . Ma conoscete voi 
perfettamente i fondamenti di 
questo Tribunale , che voi sup- 
ponete stabilito fra le tenebre 
dell 5 ignoranza e nel fango dell' 
età di mezzo , onde vi propone- 
te di annichilarlo colla vostra 
Lettera ? Questa però è una 
pubblica autentica testimonìan- 
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za del non aver voi sopra l’ In- 
quisizione di Spagna altre noti- 
zie se non molto superficiali , .e 
idee tanto confuse , che voi non 
potete esser certo qual sia il cor- 
po che tentate di ferire ; e que- 
sta gran mancanza di discerni- 
mento fa sì che' scarichiate i 
vostri colpi sopra degli oggetti, 
che dovevate rispettare secondo 
le stesse Massime vostre . Per 
questa ragione crediamo non far- 
vi torto nell 5 attribuire al vostro 
zelo , e alla vostra Lettera , e 
agli altri Scritti., co’ quali pro- 
curate di illuminarci , altri fini , 
e altre idee incomparabilmente 
più estese , e più odiose , e ree , 
che la soppressione del S. Uffi- 
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zio • Se voi supponete , che qué- 
sto sia abolito nella pubblica o- 
pinione degli Spagnuoli , sem- 
bra per la stessa ragione meno 
necessaria per annichilarlo la u- 
nione degli sforzi giganteschi co’ 
quali cercate di sostenere l’ im- 
presa . Se vostra intenzione non 
fosse di passare innanzi ad altre 
conquiste meditate senza dubbio 
da v-oi perchè è già venuto quel 
nuovo ordine di cose annunziate 
da voi a questo paese in un altro 
Scritto , 1 perche si vanno apren- 
do .la strada e guadagnan terreno 
le vostre lettere circolari che apro- 
no gli occhi alla gente , e vi gua- 

i Memoiia intorno ai premj dei sag- 
gi , e dei letterati . 



bagnano molti amici . Certamen- 
te la Inquisizione non è l’uni- 
co ostacolo che ritarda quel nuovo 
ordine di cose , che vói con tanta 
officiosità procurate alla Spagna, 
ed è ben certo che trovate qui 
altre dighe , e altri stabilimenti , 
dei quali credete di dovere, e 
potere accelerar la ruina , come 
di casi eccettuati nel codice del di- 
ritto delle Nazioni senza contrav- 
venire al principio consagrato dal- 
la natura , e archiviato nella vo- 
stra Costituzione . 1 Primà però 
di impegnarvi più avanti pro- 
curatevi migliori notizie delle 
cose nostre , perchè siano quali 

i Nella Lettera all’ Inquisitor Ge- 
nerale . 
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sono i vostri amici , il numero 
de’ quali è molto minore di 
quel che pensate? ; e non ve ne 
resterà uno , se pensando dì ono- 
rarli , pubblicherete i loro no- 
mi . Il certo si è che le notizie 
che vi danno fan tanto poco o- 
nore alla loro scienza , come al 
loro patriottismo . Per mancanza 
di questa scienza , la quale sicur 
ramente non si acquista per mez- 
zo di dizionari portatili , fanno 
sì che voi cadete in equivoci , 
i quali vi abbacinano gli occhi 
e per mancanza di questa scien- 
za fanno ligure molto dispregie- 
voli . Qual concetto fate voi di 
que’ Francesi che si impegnano 
di persuadere a tutto il mondo 
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che nella vostra patria non v’ ha 
nè Religione, nè Ordine , nè Go- 
verno ? Vili disertori voi Ir chia- 
mate ; e se presso di voi merita- 
no questo nome quelli, infelici , 
i quali profughi e perseguitati 
da quella umanità, e tolleranza 
celebrata tanto da voi , si consi- 
derano come stranieri rispetto 
alla- loro .patria , e de’ quali la 
trista siiuazione può scusare 
l’amarezza delle loro querele, 
qual giudizio farete di qualche 
Spagnuolo, il quale nel centro 
della sua medesima Patria che 
lo alimenta , e talvolta 1* onora , 
e lo distingue con eccesso , si 
occupa nel propalare le supposte 
debolezze della sua madre? Non 
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vi parrà strano dipoi, se cono- 
sciuti che fossero qua si miras- 
sero come delatori vili , nemici 
della lor patria questi amici vo- 
stri , e della libertà, che vi fan si- 
curezza dei progressi che và fa- 
cendo quello che voi chiamate 
contagio felice , e costituendosi 
contro di lei emissari e divulga- 
tori de’ vostri contrabbandi , vi 
somministrano notizie false che 
la disonorano , prostituendo 
V onore di buoni patri otti al mi- 
serabile interesse di acquistarsi 
nel vostro concetto l'opinione 
di illuminati contro 1* ignoran- 
za , e fanatismo che suppongono 
nel resto della nazione . Voi 
stesso se vorrete confessarlo , dis- 
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prezzate nel vostro interno tal 
razza di uomini, che vi ram- 
mentano la rea condotta che fe- 
ce .Cam , e la sua posterità , de- 
gna della maledizione di Noè . 
Se coHa loro penetrazione scuo- 
prono dei mali nella loro Pa- 
tria , per qual motivo vanno fuo- 
ra a pubblicarli , come quel cat- 
tivo figliuolo? Per qual motivo 
non gli rappresentano al miglio- 
re dei Sovrani , e ai suoi Mini- 
stri , più interessati nel rime- 
dio, e più capaci di applicarlo ? 
Saria questo un procedere lode- 
vole , e onesto , e Ió saria anche 
in voi , se quando ricorressero al 
vostro tribunale incompetente 
rispondeste loro , che nessuno vi 



ha costituito giudice fra di noi » 
che così resterebbero istruiti del 
vostro rispetto alla Costituzione 
di Francia, e di quello che deb- 
bono avere alle leggi della loro 
Patria , al proprio Sovrano , e al 
suo Governo . Rispettate in que- 
sto i vincoli , che voi concedete» 
dover unire due Nazioni desti- 
nate a stimarsi , e amarsi , e non 
permettete che si considerino i 
vostri Scritti come altrettanti atti 
di ostilità per rendere odiosa una 
Nazione leale e alleata della 
Francia; perocché bene intende- 
te che questo sarebbe un notorio 
• 

attentato contro la Maestà del 
Nostro Sovrano , e contro i ri- 
guardi dovuti alla Nazione Spa- 



gnuola . Il sólo fatto di avere la 
Inquisizione condannata un’.O* 
pera come ingiuriosa alla Sovra- 
nità, alla Nobiltà , e al Clero di 
Savoia vi è paruto un attentato 
notorio contro la maestà del 
Popol Francese , per esser già 
quel paese parte della Repubbli- 
ca , e con indignazione mirate il 
procedere del S. Ufficio come 
quello, che tiri a rompere quei 
vincoli . 1 Non crediate che ab- 
biano simili idee gl’ Inquisitori 
di Spagna , ì quali sanno rispet- 
tare le Alleanze che fa la lor 
Corte , anche quando siano coi 
Governi dell’ Affrica , e confes- 
sate ancora che avremmo più ra- 

i Espressioni della stessa Lettera. . 



gione noi per confessare i vostri 
Scritti come diretti a rendere o- 
dioso il Governo, e la Nazione 
Spagnuola , a seminare Massime 
sediziose per troncare i sacri le- 
gami che uniscono i Popoli coi 
suoi legittimi Sovrani , la Mae- 
stà de 5 quali oltraggiate coi titoli 
di Tiranni , e di Despoti ; e che 
finalmente nessuna cosa procu- 
rate tanto come alzare le grida 
di quella libertà , che vi lusin- 
gate risuonare già in tutti due 
li mondi , e annunciare gli ef- 
fetti delle rivoluzioni , come vi- 
cini ai lidi del Tebro , e del 
Tago , e come una felicità che 
dovrà restituire ai popoli quel 
dono del Cielo , come un vostro 
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Patriotto chiama la sua mal’ in- 
tesa , e seduttrice libertà . 1 Sem- 
bra veramente che voi non siate 
d’ accordo co’ vostri stessi prin- 
cipi •' da una parte respirate amor 
dell’ umanità , declamate contro 
la intolleranza , nessuna cosa 
giudicate tanto degna dell’uo- 
mo come la carità del prossimo, 
e della patria , e poco manca 
perchè in ossequio della man- 
suetudine onde siete animato 
non predichiate la impunità di 
tutti i delitti . Dall’ altro canto 
però dipingete voi stesso con un 
carattere del tutto contrario j la 
vostra tolleranza non regge e si 
smentisce riguardo a una consi- 

i Nella stessa Lette» . 
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durabile porzione de* vostri stes-, 
si concittadini ; sparisce il vostro 
«more del prossimo rispetto alla 
maggior parte del Genere Uma- 
no, che non segue le Massime 
delle qùaliora fate professione 
non si riconosce ora la vostra 
umanità quando sollecitate con 
tanta, ansietà la riorganizzazione 
«opra nuovi sistemi delle socie- 
tà , le quali uscendo, dalle rovi- 
ne > e dalla distruzione non 
possono essere frutto se non di * 
molto spargimento di sangue , 
e il vostro amor della Patria è 
senza dubbio un titolo vano 
quando vi affaticate ad alzare il 
grido della libertà , affinchè per 
tutto l’orbe si armino i popoli 
b . 
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cóntro le legittime loro Potestà 
a*royina cfélla stessa loro Patria . 

• Quello stesso Evangelio che 
vi imaginate non abbiano letto 
eolorc* che nel vostro, linguag- 
gio chiamate persecutori , inse- 
gna la mansuetudine , ma pre- 
dica ancora 1* ubbidienza , la 
sommissione , il rispetto che si 
deve ài Superiori , e siccome vi 
studiate tanto colla vostra - de- 
cantata Uguaglianza a rendere 
impraticabile questa parte * dell’ 
Evangelio , potevamo- sospetta- 
re , che non lo aveste letto tut- 
to. Noi* non vi faremo questo 
•torto , ma permétteteci , che di- 
ciamo, che quella primitiva e- 
guaglìaiiza , della quale il Divi- 
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no Maestro parlò agli uomini ', 
può stare insieme colla sommis- 
sione alle Supreme-; Pótestadi , 
sommissione, la quale più es- 
pressamente, è frequentemente 
s* impone come precetto della 
sua Celestiale dottrina . Che se 

questa uguaglianza generò dei 
• « • • • ° 
timori negli Imperatori -Genti- 
li.,, come voi- dite, non crediate 
che faccia lo stesso effetto nei 
Sovrani Cattolici , i quali sanno 
conciliare il rispetto ìren duto per 
giustizia alla Sublime lor dignità 
con umiliarsi dinanzi a Dio fino 
a farsi eguali a quelli stessi che 
per diritto legittimo rimirano 
come sudditi , e considerano co- 
inè fratelli secondo la fede , e 
b z 



nella scuola di Gesù Cristo *, a- 
vendo sempre presente , - come è 
stato detto loro ^ dal Signore , 
che non. si inalzino con orgó- 
glio, e superbia 1 sopra loro 
fratelli ; ed essi conqscon benissi- 
mo come tutta la maestà e splen- 
dore del trono non può- far sì 
che il più. abietto e miserabile 
agli occhi del .Mondo , non sia 
per la innocenza e virtù più 
grande d’ avanti a Di© che i .più 
potenti Regnanti, se la stessa vir- 
tù non si unisce- alla grandezza 
esteriore , e se questa non li. esi- 
me dal terribile avvertimento 
che Dio fa loro sopra l’ uso del- 

i Deutftr. xvil, 20. Nec 9 lev f tur cor 
ejus in superbi am super fratres suos . 
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. fa potestà , che ad essi ‘ha Confi- 
dato . *. Ma il medesimo Evan- 

« •* # • 

gelio' insegna ancora le óEbliga- 
zioni del suddito , eci ere derem-- 
mo dì offendervi , se in vece di 
alcune brevi riflessioni sopra la 
vostra Lettera facessimo ima dis- 
sedazione /ammassando. dei te- 
sti-sopra ciascun punto * impe-: 
gnandoci a rammentarvi- per ;in.- 
segnarvi a- rispettare le somme 
Potestà quanto si jrova nel VèCr 

chio Testamento non solo’ ri- 

. • * • • 

• » r 

guardo ai Re ‘del Popolo eletto, 
ma ancora'per quelli delle Na- 
zioni idolatre , nè quanto scrive 
.Tertulliano, che chiama Religio- 
ne di Maestà seconda T obbligo * 

• ’ x " Sapienr. vi , 2,3.- “ 

• • - b } 
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•, é « 

di venerare i Sovrani , e quanto 

insegna S. Ireneo cori .tutti gli . 

• • 

altri Apologisti . del Cristianési- ' 
riio nei primi secoli più floridi * • 
sopra la stessa obbligaci òhe , e 

sopra quella • df pregare Dio per 

• . •’ ’ 

la salute degli stessi Imperatori 
Gentili ,• lo. che- tanto fedelmen- 
te adempivano i Cristiani , la' 
sommissione de’ quali voi consi* 
derate come un effetto della so- 
la* loro . mansuetudine , senza 
convenire che era ancora effet- 
to di comandamento dello -stes- 
so Vangelo che ordina si rubbi* 
disca alle stesse Potestà supreme 
che regnano a nome del Signo- 
re • E per rendere sempre più 
sagra questa obbligazione si no* 
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la , che resiste al medesimo Dio 
chi a quelle resiste , cfie per que- 
sta ragione dobbiamo venerare 
la loro persona e il lor carattere 
-sublime anche nell’ interno .del 
cuore e che volontà di Dio si . 
è , che per amor suo siamo sog- 
getti al Re e à suoi ministri co- 
me mandati da lui ». 1 Vedete 
qui la vera eguaglianza Evange- 
lica , eguaglianza, che non pub 
turbare- le società , perchè 'sod- 
disfacendo gl 5 individui alle res- . 

• • 

pettive obbligazioni dèi loro sta- 

•to e della lor Religione , saranr 

no dinanzi a Dio 'eguali i' Rè , 

è i vassalli , e perderanno questa 
. • 

. ' 

i il adTimoth.H, z.ad Roffl. xiii, *- 
Eccles. x, 20. i Pet,- h, 

* ' b 4 



Unica e felice eguaglianza se si 
attentano, a sollecitarla inverten- 
do l 5 ordine stabilito dal Signore 
nello stato sociale, e politico . . 

Per occultare la manifesta -- 
contraddizione, che la vostra 
dottrina ha col Vangelo , e. col 
precetto dell’ ubbidienza alle Po r 
. testa , voi prendete il ripiego mi- 
• strabile di una sediziosa distin- 
zione ; volendo che questa ubbi- 
dienza obblighi solamente gl ! in-- 
. -dividiti , ed 'è stata con mala fede 

jj * ■* .* ' ■ 

applicata alle società ■ politiche , 
con negare a queste il diritto dt 
spezzare le catene fabbricate dal 
dispotismo . Conoscete voi stesso 
il sofisma rinchiuso in questa, 
distinzione. ; che avete presa si- 
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• diramente non dal Vangelo, 
che insegna tutto il rovescio , e 
sapete di più , che.se questa po- 
tè servire di pietra fondamenta- 
le al Filosofo di Ginevra p.eì suo 
nuovo sistema, perchè «gli non 
rispettava quel codice sacrosan- 
to^ non saria fàcil cosa per voi 

il sostenerla con venerarer insle- 
. . » . • • . 
me la sua Divina Autorità ; se le 

circostanze politiche nelle quali 
voi vi trovate non vi togli.esse- 
ro i concetti di- buon patri otto 
•per difendere delle Massime ; le. 
quali noi per prudenza non im- 
pugneremo rispettando il vostro 
Governo, che sopra di essa è fon- 
dato , quantunque non vi siamo 
debitori degli stessi* riguardi,- 

b 5 
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* • 

che per giustizia, possiamo. esigè. 

re rispètto' al nostro . Voi non • 
• J •• / 

- ignorate,: che .la volontà genera- 
le nelle società politiche .è il. ri-- 
sul tato di ogni volontà indivi- 
duale , è confessando voi che 
questa non è arbitraria nè di 
una libertà assoluta , perchè cón- 
fessate.im precetto che . obbliga 
ciascuno - individuo alla ubbi- 
* dienza , il- risultato nella comu- 
nità doyrà esser correlativo alla 
obbligazione individuale* e so- 
.lainente potrà il- corpo decidete 
contro ti precetto dell' ubbidien- 
za’ quando questo sia stato vio- 
lato con altrettanti atti , quanti 
sono i membri componenti quéi 
corpo ; Onde già voi vedete che 
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per quanto si moltiplichino le 
violazioni di una legge , che di 
/sua natura è inviolabile e divi- 
na, non formeranno mai un 
domina capace di maturarsi in 
.sessanta , nè in mille secoli • Non 
pensiamo già noi di farvi cangia- 
re di Massima , ma ci crediamo 
autorizzati 'ad esigere , che ris- 
pettiate le nostre , siamo amici 
e buoni vicini senza turbare la 
pace col seminare la zizania nelT 
interno delle famiglie . I Go- 
verni di ambedue le nazioni ci 
dan 1’ esempio da imitare', e se 
-quelli colle , infime alleanze san- 
no amarsi e rispettarsi non ostan- 
te la diversità del sistema politi- 
co di ciascuno , nessuna cosa può 
b 6 
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dispensarvi dall’ obbligo dr tene- 
re la stessa condotta , . rèndendo 
omaggio in Francia alla Repub- 
blica , e nella Spagna alla Mo- 
narchia . Tale è il consiglio’ del 
vostro' Montesquieu che riconor 
«ce'pel miglior Governo di cia- 
scun Pa£se quello , che vi si tro- 
va stabilito . E voi non neghere- 
te che questo dettato, è anche 

conforme al Codice del Diritto 
■» 

delle Genti Limitatevi, adun- 
que a. istruire il vostro Popolo, 
e facendo ciascheduno lo stesso 
tutto anderà bene . Il Governo 
Spagnuolo senza i vostri intem- 
pestivi suggerimenti avrà, cura 
che siano coltivate le scienze e 
.Futile Letteratura, onde sono 
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■ gli uomini solidamente istruiti , 
perchè ella sa condurre per la 
via della verità senza offuscare 
gli • occhi colle illusioni e appa- 
renze ingannevoli . Ma nessuna 
cosa piiò autorizzare il biasime- 
vole eccesso col quale insultate, 
questo Governo , dicendo , che 
pretende di essere stabile coll', in- 
gannare- il' Gènere umano , sosti- 
tuendo la spada dei terrore alla 
luce iella ragione > . 'e conducendo 
gli uomini còlla briglia della $tH- 
pi'dezza.. Che potete dire di più 
del Governo dei Musulmani ? 

Se la maniera co*Ila quale ci- trat- 
tate è effetto della vòstra amistà • 
per dei . vicini generosi alleati 
della Repubblica ' Francese , se 
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per questo Voi, vantate che non 

ci separano ornai più i Pirenei* 

e che i nostri interessi e i nostri 

cuori sì trovano uniti coi più 
* • • • . , 

stretti legami, fa <T uopo di con- 

• • • , 

fcssare che ci vendete il vostro 
. affetto, personale a molto alto 
prezzo , e che producendo frutti 
tanto amari , nulla può darsi per 
questo affetto . Siamo persuasi ^ 
che il- vostro Governo e ia vo- 
stra Nazione ci .rendono più giu- 
stizia , e «he il . risultato della 
lor volontà generale nella* ami- 
stà sincera e alleanza col Ile Cat- 
tolico non è stata ' calcolata con 
volontà individuali simili alla 
vostra che -noli produrrebbero 
sicuramente lo stesso effetto^- 
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*• ..Questo nuovo Domina ma- 
turato in sessanta secoli , che voi 
tanto bramate di propagare $ do- 
rrebbe far tremare la vostra pru- 
dente •mansuetudine e umanità 
• se lo vedeste, penetrare pef ter-, 
reni non ancor preparati à rice- 
, verlo- Voi direte, che. per que- 
sto vi affaticate eoa tanto zelo 
• • 

per fare questa preparazione , ma 
-considerate attentamente quale 
ella debba essere . Voi stesso a- 
vete detto che le più violente con- 
vulsioni politiche y . e le più : di- 
struttive buffer* Iranno fatto uscire 
- dalle .rovine medesime che ban- ca- 
gionato , certe iocietà , le quali ri- 
organizzate 'secondo un nuovo pia - -. 
no hanno per conseguenza bisogno 
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di nuovi Dommi . Confessate àn- 
cora , e di più là còsa è notoria, 
che nei fasti della Chiesa Galli- 
cana non avvi memoria di una 
tempesta tanto formidabile qUan- ' 
to q nella che ha 'suscitato contro 
di lei la incredulità filosofica che 
ha desolato la Francia , ed è fon- 

tana dal terminare . Voi ci assi- 

• " • •» • •* 

curate , che avete avuto V onore 

• • . ' • 

di èssere uno di quei Vescovi in- 
trepidi , i quali sopra la stessa 
breccia difendevano V augusta Re- . 
lìgìone in. mezzo agli oltraggi , e 
ai patimenti , e in faccia ai pa- 
tiboli, sui- quali salirono molti 
de' vostri fratelli . 

Somiglianti calamità , e altre 
jnntfmeràbili la memoria delle 
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quali formerà per la posterità più 
riinota 1* obbrobrio del: nostro 

f . 

• * 

secolo non presentano veramen- 
te uno spettacolo tanto grade- 
vole , che s\ possa desiderare di 
vederlo ripetuto , se pure ci ri- 
mane alcun resto ‘.di umanità , 

- , • • . 

di compassione , e di amore del 
prossimo v Noi veggiamó chiara- 
mente che le vostre cure predi- • 
Cando da una parte, la mansue- 
tudine Evangelica , sonò indiriz- 
zate .a rinnovare per tutto il mon- 
do quelle , scene sanguinose che ’ 

^ ' • • 

debbon- precedere V accettazione 
del nuovo Domina che voi bra- 
mate di propagare ; onde ; pare* 
che .non abbiate altra occupazio- 
ne se non di preparare il terre- 
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no , affinchè la raccolta sia tanto 
abbondante, che sì vegga per 
ogni parte la tèrra coperta di ror 
vine, e desolazioni , die produ- 
cano il vostro tanto desiderato 
frutto/ delle ' nuove società \ • le 
.quali, riorganizzate secondo il 
nuovo sistema abbraccino il 
Domina maturato in sessanta* 
secoli . . • • 

Questo è il fine che . voi vi 
proponete seminando per ilnrohr . 
do le vostre Massime sediziose, 
à titolo di' umanità ; ma citate 
se traile autorità che -voi ci por- 
tate dell’ . Evangelio aflfra di per- 
suadere la mansuetudine vi è da- 
•segnarne alcuna la quale traile 
obbligazioni Episcopali vi im- 
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ponga quella di suscitare le piyt 
. violente convulsioni politiche 
negli ; Stari ., e la più. fiera tem- 
pesta e persecuzione nella Chie- 
-sa ,' benché con quel fine ; è con- 
siderate aijcora.se ci è lecito di 
desiderarle', e quanto meno di 
promuoverle , àbbenchè le per- 
secuzioni facciano parfe del si- 
stema del suo Divino Fondato- 

• • • * •* 

* re , e benché diCa.S. Paolo , che 

•* • 

conviene sianvi le eresie . Soffri- 
re. i mali che Dio permette, è 
obbligò , desiderargli è delitto , 

. c procurargli è un’orribile per 7 
versi tà ; e se sono generali è la 
inumanità più crudele - Voi in- 
segnate l’obbligo di amare i Tur- 
chi’ come fratelli , e di non' ma-- 
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destare gli Eretici , nè i Giudei , 
« affilate i pugnali, per ispargere 
il sangui di millioiii di uomini, 
i quali.' si oppongano', e -non am- 
mettano le vostre dottrine' poli- 
tiche ; con 'questi voi. siete intol- 
lerantissimo , e predicate lat tol- 
leranza , «la libertà di coscien- 
za circa ‘'le dottrine religiose <11 

anaggiore e forse runico delit- 

* • * 

to , secondo la Vostra maniera di* 
pensare , si è la. violazione delle 
leggi di questo Stato , e vi sem- 
bra anche delitto se non su can- 
cellano quelle degli- altri .'per ri-- 
cevere le vostre . Noi non inten- 
diamo la ragione per cui tenete 
-per. saccate e’ inviolabili le leggi 
in una società , $ in altre prdcu- 
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n«e, che siano 

t€ di mezzo a* rntfn o1 ' 

. concisioni, * 

boli- ' , . , .inolazion, pati- 

^ildiffe nedel P ae “- 

la dlff ^«za COiisfcfe nAfl» 

v ‘óiabiii leggi di imo S^ato er ( -t 1 ' 
V* Trib^ale ° ’, Ch * 
Ie > a P fl rer vostro è „.l T**" 

siìZ ' ■ H *° scani ‘ ,h - ? li «»' Cri. 

«-Jf'-rttri hiraui. ' 

trò A , ” CaS ° " CettH “'° , con.- 

1 quale ha diritto di combat. 

,m "gni indivìduo it , r 

tram- M Gcn ‘rc V. 

ritiene uno stab r° &ato che ' 

aab,I, m e nt o. tanto 
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pernicioso a dispetto dei lumi onde 
è circondato per ogni parte , vi pa~ ' 
re destinato a sperimentare un im * 
pulso violento , e una irruzione 
.che produca grandi' sciagure \ che 

» * , 4 

• sarebhono aggravate continuamene 
. te dalla certezza di aver potuto 
prevenirle , e dàlia cognizione di 
non averlo fatto abbandonando • 
senza r ornar e i ’ Inquisizione per 
non cagionare' nel paese delle con- 
■'* vul fiorii politiche . Già potremmo 
intendere da questo , che la vo- 
stra carità verso il prossimo , e 
molto più per i vostri vicini ,*e 
alleati , ella è quella , che vi in- 
duceva a persuaderci di annichi- 
lare la Inquisizione per evitare 
quelle convulsioni , e* sciagure 
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grandi .• Noi crederemmo alla 

vostra tenerezza , e sincerità , se 
la stessa v.ostra lettera- non Smen- 
tisse quella carità 4i cui fate mo» 
• » , .• 
stra , ma senza sapere sostenerla . 

Voi ci avete détto, poche li- 
nee avariti , che la soppressione 
del S. Uffìzio sarà. un mezzo pre- 
liminare. al grande assestamento v 
eòi quale i popoli ricuperino la car- 
ta dei loro diritti accanto alla 
Francia collocata alla vanguardia 
delle Hazionì , che le rivoluzio- 
ni che cominciano- nell 1 Europa deb- 
bono andare avanti con celerità a 
proporzione della -Cecità dei Del- 
P°tk , e che riorganizzando .nuove 
società politiche conforme -a- un 
nuovo sistema.^ V Ebro , e UT ago 
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vedranno le loro rive • coltivate da 
mani libere , essendo ■ che lo sve- • 
gliarsi di una Nazion generosa el- 
la è- r epoca del suo ingesso nell' 
universO'per inalzarsi a* suoi gran- 
di destini .. Questi .grandi, avve- 
nimenti , e questi ronjorosi in- 
grandimenti-, i quali -per confes-* 
sione di , voi • stesso* non posson 
Verificarsi senza rovine,; senza 

- distruzione , senza miserie , e 
senza patiboli , .sono la felicità 
che voi procurate ai vostri amici 
.prediletti / e quest’a .è la crudele 

- coltivazione colla quale, prepara- 
te questo terreno , innaffiandolo 
col sangue , perchè riceva i vo- 
stri Donami senza lasciar rifùgio. 

. alla nostra afflizióne , poiché ci 
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condannate a patire questi im- 
mensi- mali-, se non annichilia- 
mo la Inquisizione , e nel me- 
desimo tempo ci assicurate , che 
la soppressione di essa sarà per 
quelli un mezzo preliminare . Se 
in qualunque maniera ci destina 
a soffrirli il fatai vaticinio deb 
vostro oracolo , non vi parrà stra- 
no che sia mal ricevuto da que- 
sta Nazione generosa , la quale 
fedele e costante ne’ suoi princi- 
pi di Religione , e di Governo 
con quell’eroismo che caratte- 
rizza tutte le sue imprese , sola- 
mente per la via dell* onore può 
esser condotta alle più. utili ed 
eroiche ; nè la paura o il timore 
la obbligheranno ad abbandona- 


Digitized by Google 


5 © 

re le idee religiose e politiche , 
da lei rispettate per molti secoli • 
Se i vostri amici vi adulano col- 
la speranza che le vostre faccia- 
no grandi progressi , non vi la- 
sciate sedurre da ceni uomini 
deboli , che non conoscono il 
■carattere inalterabile della pro- 
pria Nazione , perchè da quello 
hanno essi degenerato , e credo- 
no che la supposta prevenzione 
degli ultimi Spagnuoli non po- 
trà resistere ai vostri lumi , co- 
me la loro prevenzione non vi 
ha resistito, parendo loro, che 
non altro manchi se non rende- 
re generale quella che voi chia- 
mate luminosa istruzione, per 
accelerare il nuovo ordine di cose , 
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t ricevere i vostri progetti , e i 
vostri sistemi . Di qui nasce che 
il maggiore ostacolo , che sem- 
bra a voi trovarsi in Ispagna per 
la propagazione di questi, oltre 
V Inquisizione ella è quella igno- 
ranza chiamata in sho ajuto dal 
dispotismo per nascondere sotto il 
velo le verità fondamentali dei di- 
ritti delle Nazioni . Voi credete 
però , che questo ostacolo non 
può farvi paura , perchè la gen- 
te , mediante i vostri Scritti , e le 
Lettere encicliche va aprendo gli oc- 
chi , perchè lo spirito umano si è 
già emancipato , e non può più tor- 
nare indietro , e perchè le cognizio- 
ni maturate dai sessanta secoli non 
si soffocano col serrare le Cattedre 
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del diritto pubblico , cowe /j^nno 
ffo in Ispagna . Ed è questo ap- 
punto il falso supposto , in yirtu 
del quale , a suggerimento de’ 
vostri amici, cercate di esercitare 
nella Spagna l’ufficio di Apposto- 
lo della libertà , e quello di Le- 
gislatore di nuovi codici . Voi 
potete però star sicuro , che lun- 
gi dall* essere la nostra igno- 
ranza quella che voi dovete su- 
perare , il vero ostacolo' che a 
voi si oppone egli è 1’ essere 
iìoi istruiti , e avere discernimen- 
to per non cadere negli equi- 
voci tra l’essenziale , e 1* ap- 
parenze delle cose , per non ab- 
bracciarle benché nuove sembri- 
no e brillanti , senza quel lungo 
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esame , e meditazione, che c 
tanto propria della gravità Spa- 
gnuola . Maggior colpo ed effet- 
to fari ano qui le vostre esorta- 
zioni , se ci fosse la ignoranza 
che in noi supponete ,■ mentre si 
è veduto per esperienza , che lo 
spirito di novità ha guadagnato 
solamente alcuni pochi che leg- 
gono senza studiare , e qualche- 
duno la cui vita , e costumi fan 
loro bramare , come per tutto al- 
trove succede , che non ci fosse 
freno nè religioso, nè politico, 
che gli rattenesse . Il comune de’ 
popoli che non istudia , e non 
legge , e forma il nerbo , la so- 
stanza , e la forza dello Stato , e- 
gli è quello ehe meglio conserva 
c 3 
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il carattere della costanza nazio- 
nale , e soggetto con fedeltà sin- 
golare alla sua Religióne , e al 
suo governo , non guarda in vi- 
so la nuova Deità della quale v,oi 
promovete il Culto con tanto ze- 
lo , ed è ben lontano dal prestar 
mano forte per collocarla sopra 
gli altari. Capisce molto bene sen- 
za altri libri fuori del suo aratro 
e del suo vomere, che in qualunque 
Governo avrà delle leggi alle quali 
ubbidire ; e veramente sendo fer- 
mo sopra questo principio tanto 
Certo , tanto antico quanto le so- 
cietà , ne sa abbastanza per soste- 
nere la sua opinione contro tutto 
l’apparato della vostra erudizio- 
ne , e non potrete mai fargli ere- 
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dere , che l'ignoranza e il dispo- 
tismo gli tengon celate sotto il ve- 
lo le verità fondamentali de' suoi 
diritti . Il' rimanente degli Spa- 
gnuoli, il quale colla lettura con* 
giunge lo studio , e la seria me- 
ditazione, non ignora niente per 
decidere con piena cognizione 
tra i suoi principi, ed i vostri, ed 
è tanto generosa che vi darebbe 
ragione dove voi la aveste trova* 
ta , quantunque non fosse d’ ac* 
cordo , riguardo ai mezzi di cui 
vi servite per farla valere . Se il 
tempo introdusse qualche abuso 
negli stabilimenti umani , ed an- 
che nei più sacrosanti , basta ciò 
per distruggerli ? non vi sarà co* 
sa stabile nell’universo . Lo stu* 
« 4 
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dio , e le cognizioni debbono ap- 
plicarsi con discrezione al rime- 
dio de’ mali' , senza strepito , e 
senza quel furore di partito , il 
quale- con titolo di riforma rovi- 
na tutto quello che se gli oppo- 
ne . Quelle cognizioni che voi 
supponete aver quasi assediata 
da tutte le parti questa Penisola , 
vi penetrarono molto rempu pri- 
ma che a voi non pare * e quel- 
lo che hanno di veramente lumi* . 
noso splende con intera libertà , . » 
senza che il Governo cerchi di 
occultare sotto il velo , fuori che 
il cattivo , e la polvere colla qua- 
le le mescola e le confonde lo 
spirito di irreligione . Si sono ser- 
ate le Cattedre del Gius Naturale 
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appena si erano aperte , e vi pen- 
sate voi che qui si temano le co- 
gnizioni Che si scuoprirebbero 
conquesto studio? Vi ingannàte 
sicuramente: La Religione , e lo 
Stato han premura che. nessuno 
le ignori , e sanno che l’ammira- 
bile armonia e ordine , col qua- 
le il sovrano artefice di tutto ha 
collocato ogni cosa a suo luogo , 
r 7ion permette che urtandosi l’u- 
na l'altra distruggami , nè che la 
• Religione , e la Natura che usci- 
rono dalle sue mani Divine sL 
faccran tra loro la guerra , e non 
cospirasse d’ accordo a formare 
gli Stati e le società per la felici- 
tà del Genere Umano , a cui tut- 
to fu ordinato. L’impegno di di- 

c * 
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nienticare il Creatore per esami- 
nare le opere di lui , di prescin- 
dere dalla Religione per istudiar 
la Natura , e di rompere ( come 
giustamente voi dite ) la catena 
che lega il Cielo colla Tèrra, ec- 
co quello che ci toglie la utilità 
che doveà produrre lo studio del 
Diritto Naturale , e quello che 
c • cagione , che mal’ inteso , ser- 
va di pretesto a stabilire strava- 
ganti sistemi di Religione e di 
Governo , che vi ripugnano , o 
di fingere nell’ uomo una indi- 
pendenza brutale che la degrada 
daila sua nobile prerogativa di 
ragionevolezza . Esaminate la 
maggior parte degli Scrittori mo- 
. derni del Gius di Natura , e tutr 
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ti i Filosofi di questo secolo, che 
hanno trattata la stessa materia r 
e confesserete , che la prudente 
cautela presa perchè i loro inse- 
gnamenti non propaghino il 
grand’abuso che si è fatto di 
quello studio , non ha per fine 
di occultare i fondamentali di- 
ritti dell’ uomo , ma di toglier 
di mezzo certe conseguenze per--; 
niciose, che son Frutto piuttosto 
dell’ignoranza che dello studio y 
e quando questo si faccia con li- 
bri migliori , e con mètodo cor- 
rispondente , come si spera, non> 
si serreranno le cattedre , e gli 
nomini non sentiranno parlare- 
dei loro diritti senza sentire nel 
tempo stesso i loro doveri , e ob- 
e 6 



bligazioni , parte principalissima 
di quello studio, che è stata però 
tanto dimenticata , come' se in 
quelle scuole si pensasse a for- 
mare degli Atei . Riconoscete in 
taluni de’ vostri patriota mede- 
simi le assurde dottrine che han- 
no voluto trarre dal Diritto Na- 

* 

turale . Il nuovo Oratore del Ge- 
rire Umano nel suo libro esecran- 
do bestemmia contro la stessa Di- 
vinità, della cui esistenza egli 
dubita tanto • 1 Un altro. vuo-' 
4 le , che siamo certi , che perchè 
gli uomini sian felici non han bi- 
sogno di Dio , di Culto , nè di Go- 
verno , e ci dan per esempio la 
* • > * * • 

i Opera la più empia sortita durante 
la rivoluzione . 
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Pcnsilvania ^ 1 e voi medesi- 
mo confessate gloriandovi di a- 
ver resistito ehe alcuni de’ legis- 
latori tentavano di separare dal- 
lo stato politico ogni idea di Re- 
ligione . Le conseguenze che de- 
ducono rispetto alla società non 
son più legittime., nè meno fuor 
di ragione che quelle che abbiam 
ricordate rispetto alla Religione . 
Secondo loro U uomo si è degras 
dato passando volontariamente al- 
la società dal suo primitivo stato 
di libertà , e di assoluta indipen- 
denza nel quale lo collocano , er- 
ranti per le selve , errante pei 
boschi , imparando dalla ■ indu- 

i Raynal Storia Filosofica , e Politi-* 
ca , lib. 18. * 
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stria maggiore delle fiere a prò* 
cacciarsi il suo alimento , be- 
vendo al primo fonte a cui lo con- 
• , ducevano gli incerti suoi passi , e 
dormendo sotto qUelV albero che gli 
somministrò nel giorno il suo frat- 
to , senza conoscere altra obbliga- 
zione fuori di quella di conservar - 
| . si, e 'quella di propagare la sua 

specie colle bestie selvagge , che la 
ventura gli presentasse nei bo - 
h . schi v 1 Questo stato tanto in- 

degno della nobiltà dell’ uomo 
, parve tanto felice a un grande 

incredulo di questo secolo , che 
confessava che si trovò tentato di 
andare a quattro piedi pei monti a 

x Rousseau Origine della disuguaglian- 
za . 
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provarlo e ristabilirlo 1 ; un al- 
tro avea già detto che la sola 
forza avea soggettato Tuomo al- 
lo stato violento della società , 
privandolo del più prezioso dono 
della natura , e della più luminosa 
prerogativa della sua libertà 2 - 
I selvaggi dell 5 America , secon* 
do un altro Filosofo , avevano 
gran ragione di maravigliarsi che 
gli Europei armati e robusti ubbi * 
dissero ad altri uomini talora più 
deboli , perchè ripugnava alla lor 
ragion naturale , che la testa eret-> 
ta verso del Cielo data loro dalla 
natura in segno della lor dignità j 

x. 

i Voltaire Lettera a Rousseau . 

i Hobbes . i 
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si curvasse verso ì loro simili 1 • 
Voi non negherete y che simili 
straniezze sostenute da uomini 
tenuti per saggi , come conse- 
guenze del Diritto Naturale, dan- 
no fondato motivo di temere 
che altri non facciano lo stesso 
abuso del loro studio fintanto- 
ché non sia rimesso in buon si- 
stema ; e sarebbe gran disgrazia 
che frattanto la nostra gioventù 
innamorata còme V oltaire delle 
delizie e della felicità della - vita 
errante , se ne fuggisse a quattro 
piedi ne’ boschi per riacquistare 
nella amabile società colle,* fiere 
la luminosa prerogativa perduta 

i Raynal . 


♦ 
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unendosi a quella de’ suoi simi- 
li . 11 Governo di Spagna favo- 
risce la istruzione utile degli 
Spagnuolì., e desidera come ;la 

Religione che l’Essere Supremo 

* * 

sia riconosciuto e venerato in 
tutte le opere sue , e che i prò- , 
fessori del Gius Naturale non 
tentino di rompere la catena in- 
destruttibile che unisce il Cielo 
colla terra , nè le società e Stati 
politici, a quali fu destinato l’uo- 
mo dal suo Divino Creatore 9 
allorché lo dotò di quelle facol- 
tà che non può esercitare se non 
co’ suoi simili , e privandolo di 
quelle di cui avrebbe bisogno per 
istar colle fiere . Lo stolto im- 
pegno di cercare l’origine delle 
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società , e dei diritti <lell’uomo> 
celando per ritrovarli , quella so- 
la luce che può scuoprirli , ec- 
co quello che conduce, a dei 
precipizi , contrari alla Religio- 
ne * e alla politica . Potrebbe 
scusarsi un tal furore se il caso 
avesse prodotto il Gene* e Uma- 
no dalle viscere delle nuvole , -o 
se il globo fosse stato popolato 
da uomini nati dalle pietre get* 
tate da Deucalione , e da Pir- 
la : 1 ma siccome è cognita sU 
curamente per mezzo della in- 
fallibile verità la nobile origine 
di lui , quindi per la Stessa via 

ì < t r 

• - _ » 

i .... Quo tempore primum 

Deucalion vacuum lapidee ja&avit -in 

orbem : - 

Unde homi ne s nati durum genus . V irg. 

Georg. 1. i. 
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conosciamo Io stato sociale tan- 
to antico , quanto il Genere u- 
mano , e siamo certi della sub- 
ordinazione , e della superiori* 
tà delle due prime persone che 
esistessero : Tu sarai sotto la po- 
testà di Adamo , ed egli sarà tuo 
Signore , disse Dio ad Èva 1 ; e sap- 
piamo che lo stesso Signore 
ad essi mostrò a vestirsi con pel- 
li di animali 2 , nè volle * che 
ciò apprendessero dalla indu- 
stria di quelli * Là veggonsi 
sicuramente i fondamentali di- 
ritti dell’uomo, senza nascon- 
derli i suoi doveri rispetto a 
Dio , alla società , a se stesso . 

1 Sub viri potestate eris , et ipsedt- 
minabitur tui. Genti. Ili , 1 6 . 

2 Iblei. Ili J 21. 


. > 
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Questi principi immutabili for- 
mano la catena che unisce il 
Cielo colla Terra , perocché tut- 
to fu fatto dalla medesima ma- , 
no, e l’autore dell’uomo è an- 
che autore degli Imperi , c dell’ 
ordine , e della subordinazione , 
senza di cui non è società . 1 Ogni 
“Governo vigilante ha diritto , ed 
anche obbligo di impedire tutto 
quello che può turbare fa tran- 
quillità de’ suoi popoli , nè se gli 
dee imputare la intenzione di 
fomentar l’ ignoranza , e di oc- 
cultare le cognizioni per un tal 
procedere che si osserva costan- 
temente in tutti gli Stati , sen- 

. i Cujus Jussu nascuntur , bujux Jus- 
su et Reges constituuntur . S. Ire n. hb. 15, 

f. 16. ; , 
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za eccettuarne il vostro , rispetto 
al quale potremmo ricordarvene 
esempi molti , e recenti . In vir- 
tù di tal diritto e obbligazione 
potè il nostro saggio Governo 
sospendere le cattedre e dottri- 
ne , delle quali il frutto non ser- 
. viva alla verace istruzione che si 
era proposto nello stabilirle , ma 
ai massicci errori che abbiamo 
rammemorati , i quali voi non 
negherete essere tanto opposti 
allo stesso diritto naturale, quan- 
to alla Religione , e alla società , 
qualunque siasi il sistema del 
loro governo , perocché in tutte 
son necessarie leggi , autorità , e 
dipendenza . In sequela di quel-, 
lo stesso diritto e obbligo , con- 
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fesserete che ha potuto il vostro 
Governo cacciare dalla Francia 
qualunque classe di uomini a- 
venti istituto o stabilimento con- 
trario ai principi da esso adotta- 
ti ; che può impedir loro 1* in- 
gresso fin sotto pena capitale , e 
che può imporre la stessa pena 
ai trasgressori delle sue leggi , e 
per conseguenza non potrete ne- 
gare la stessa facoltà all’ autorità 
suprema dei Sovrani di Spagna 
per non tollerare nei suoi domi- 
ni Giudei nè Eretici sotto simili 
od altre pene , e per impedire 
Tingresso a quelli Scritti , di cui 
le dottrine incendiarie possono 
alterare la tranquillità dello Sta- 
to , sendo opposte alle sue leggi 




Digitized by Goc 



7 * 

fondamentali . Usando di questo 
medesimo diritto legittimo fu 
stabilita in Ispagna da tempi 
antichi molto la intolleranza d> 
vile , la quale voi credete frutto 
della Inquisizione, quando piut- 
tosto la seconda è effetto della 
prima , ond* è che voi fate co*» 
noscere quanto siano poco esatte 
le notizie che vi somministrano 
i vostri amici , mentre sollecita* 
te T Inquisitor Generale a sop- 
primere il S. Uffìzio, cosa che 
non è in sua potestà , e quando 
lo fosse , ovvero quegli desse la 
mano perchè si verificassero le 
vostre brame , queste sostanzial- 
mente non sarebbero adempite 
coll' annichilamento dell’ Inqui- 
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sizione : perocché senza codesto 
Tribunale la Spagna sarebbe tan- 
to intollerante per l'avvenire , 
come lo è di presente, e come 
lo era prima che quella fosse sta- 
bilita , perchè le leggi della in- 
tolleranza non han connessione 
con, essa , nè si partono dall’ au- 
torità Ecclesiastica, la quale si 

' t # 

ristrigne contro 1* errore agir a* 
natemi , e alle altre pene spiri- 
tuali , ora si esercita dai soli Ve- 
scovi, Of a da questi accompagnati 
da Inquisitori delegati . Sospen- 
dasi l’ esercizio di questi , si an- 
nienti , come voi desiderate , un 
' tribunale che vi sembra uno 

scandalo pei veri Cristiani , si . 

lasci alla sollecitudine dei Pasto-, 

♦ 

« 
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ri stabiliti da Gesù Cristo 1’ ob- 
bligazione più essenziale del lor 
ministero , che è di vegliare per 
la purezza , e conservazione del 
sacro deposito della Fede che è 
stato loro affidato, ed esami- 
niamo senza perdere di vista il 
Vangelo, come debbano sod- 
disfare a. tal’ obbligo, e se 1* 
esercizio della lor potestà pro- 
durrà effetti distinti da quelli 
della Inquisizione , quando non 
si ^alterino le leggi dello Stato 
rispetto alla intolleranza . I Ve- 
scovi Cattolici, Inquisitori na- 
ti pel proprio loro carattere, 
debbono col Vangelo , e colla 
dottrina di Gesù . Cristo an- 
nunziare quella eterna verità * 
d 
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cioè che 1 sarà condannato co- 
lui che non crede , e non riceve il 
battesimo : 2 Se uno resiste a que- 
sta verità dee correggerlo con dol- 
cezza , e ammonirlo in ispiri to di 
mansuetudine ; se è preoccupato 
contro la stessa verità istruirlo , 

# correggerlo con tutta pazienza 
insegnando. Debbono ancora veglia- 
re costantemente alla salute delle, 
lor pecorelle riscattate col prezzo 
del sangue di Gesù Cristo , 1 perchè 
non le infetti il contagio e il can- 
cro della mala dottrina , 4 nè si in- 

« 

traduca V uomo nemico a seminar 


. i Mare, xvi, id, 17- ' . . 

2 Aft. Apost. xx, 28. Ad Tira, n, 

« /r • * 


17 . Matth. xm, 1$. 

3 11 Ad Tim. Il, 25. 

• 4 Ad Gai. vi, 1. A4 Tim. IY, *« 
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la zizzania in mezzo al grano . x 
Ella è una conseguenza di que- 
ste obbligazioni 1* informarsi del 
frutto che venga a produrre il 
loro adempimento , ed esamina- 
re se si trova malata alcuna del- 
le sue pecorelle , o se devia dai 
retto sentiero , e cammina vecso 
la sua perdizione, neLqual caso 
non dovrà omettere cosa alcuna 
per curarla e ricondurla sulle sue 
spalle, sapendo con S. Paci ano, 
che la pecorella non è peso . u grave 
agli omeri del Pastore . Ma se 
quella resiste alle caritatevoli sue 
sollecitudini , se pertinace ari se- 
guire la strada che conduce al 
precipizio non ascolta la voce dei 

z Matth. xiii, 2S> 

d * 
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suo Pastore , lo Stesso V angelo , 
che gli ordina la pazienza , e la 
mansuetudine , k> avverte dell' 
ultimo riparo, cioè , che la sepa- 
ri dall 5 ovile, e la tenga per 
membro perduto , e ramo secco , 
affinchè non infetti le sue com- 
pagne. 1 L’effetto di questa sepa- 
razione o rigettamento , non è 
dubbio che quanto allo spiritua- 
le è uniforme in tutta la Chiesa 
Cattolica, in tutti i paesi del 
mondo , dappertuto se gli fulmi- 
na T anatema , e si tratta come 
scomunicato: Tutti fuggono il 
commercio , e la conversazione di 
lui per non aver parte alle opere 
sue maligne , non dovendo nemmen, 

i Matth. xvin, 17. • <■ 
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salutarlo , x perchè cammina disor 
dinatamente , e non secondo la ir ad- 
dizione, 2 perchè è cagione di scan- 
dalo ai fedeli , degno però di esser 
gettato nel profondo del mare , * nel 
fuoco , e nella morte eterna con 
quelli , che si accordano con es- 
so . 4 Questi effetti i quali ben- 
ché -terribili , voi non potete ne- 
gare che son conformi al Van- 
gelo , formano l’ intolleranza 
Ecclesiastica , e religiosa , inse- 
parabile dalla verità infallibile 
della Dottrina di Gesù Cristo , 
la quale non può associarsi colla 
menzogna . Quindi è che essen- 

- V ' ", 

x il Joan. x, ii. 

2 Ad Thessal. in, 6. 

3 Matth. xyiii, 6. 

4 Joan. xv, n$. Ad Rom. I, 32. 
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do assolutamente questi effetti 
spirituali independenti dalla In- 
tolleranza civile e politica di 
ciascun paese , egli è necessario 
che voi non confondiate le cose 
attribuendo alla Chiesa quello 
che è proprio dello Stato e Go- 
vernò temporale , le cui leggi 
son quelle che in ciascun paese 
cagionano la diversità degli ef- 
fetti della separazione Ecclesia- 
stica degli Eretici , come sono 

diverse in ciascun paese le pene 
• 

Stabilite contro li stessi delitti, es- 
sendo di massima gravità in al-_ 
cuni Stati quei delitti che in altri 
sono azioni indifferenti o talor 
meritorie , e di più in un mede- * 
simo Stato nascono col tempo de- 
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litti nuovi , ed altri non si veg- 
gono più, senza che si lasci di 
operare alla stessa maniera ; ve- 
rità della quale siete voi stesso 
. un ottimo testimone ; vero si è 
che noi non pretendiamo, che 
tutto il mondo , e neppure i no- 
stri vicini rendano uniforme a 
quello della Spagna il loro Codi- 
ce delle leggi penali . 

Se a voi sembrano rigorose le 
leggi di questo Regno contro i 
Giudei , e gli Eretici , non cre- 
diate però che vengano dall’ In- 
quisizione , mentre le stesse leg- 
gi si osservavano prima che fosse • 
Inquisizione riguardo ai condan- 
nati per sentenza dei Vescovi. 
Nelle Partite del Re Don Alfon- 
d 4 
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" so il Savio si prescrive non solo 
la pena > ma anche il modo di 
procedere nei processi di coloro : 
Possono essere accusati da qualsi- 
voglia uomo del popolo davanti ai 
Vescovi , o ai Vicarj che tengono 
il loro luogo y e questi devono esa- 
minarli sopra gli Articoli della 
F ede , e sopra i Sacramenti } e se 
trovano che errino sopra di que- 
sti y o sopra alcuna delle altre co- 
se y le quali la Chiesa Romana tie- 
ne y e deve credere , e osservate , 
allora debbono sforzarsi di conver- 
tirli y e trarli d’ errore con buone 
• ragioni , e dolci parole , e se cer * 

cano di tornare alla Fede e crede - 

< ' 

re y riconciliati che siano debbono 
accordar loro il perdono ; e se poi 
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per disgrazia non vogliano abban- 
donare la loro perfidia , debbono 
giudicarli come Eretici , e conse- 
gnarli dipoi a 5 giudici secolari , e 
questi devono gastigarli in questa 
maniera : Se V Eretico sarà pre- 
dicatore ( chiamato da essi Conso - 

\ 

latore ) ' devono bruciarli nel fuoco 
fino alla morte ; e a questa medesi- 
ma pena devono esser soggetti i re- 
cidivi nell ’ Eresia . . . . , e se non 
fosse Predicatore , ma Credente , 
che vada e stia con quelli che fan- 
no il sacrificio nel tempo che 

io fanno vogliamo che 

muoja per questo della medesima 
morte , perchè sì conosce che è 
vero Eretico ; e se noti fosse Cre- 
dente della loro Credenza , ma 

à 5 
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la mettesse in pratica andando 
al Sagrijìcio dì quelli , ordinia- 
mo che sia cacciato dal nostro 

« > 

Reame per sempre , o sia mes- 
so in carcere , tolto che si ri- 
f>enta> e torni alla Fede 1 . Questa 
sola Legge è bastante a far co- 
noscere i vostri equivoci , e quel- 
li di quanti pensano , che la . 
Chiesa si oppone alla Carità e 
mansuetudine Evangelica adem- 
piendo certe leggi penali , delle 
quali lo stabilimento e la esecu r 
aione partono da un’ altra Pote- 
stà suprema , e legittima per ga-, 
stigar questi delitti come gli al- 
tri ~ E converrete ancora , che 
sussistendo quelle leggi avrà il 

i Legge 2, tit. ad, Part. 7* - • • J 
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medesimo effetto la sentenza 
pronunziata dai Vescovi, come 
pronunziata dagli Inquisitori . 

Siccome noi non abbiamo in- 
tenzione di istruirvi , ma bensì 
di disingannarvi delle - false idee 
che avete riguardo alle cose no- 
stre , noi non ci fermeremo a 
farvi vedere i fondamenti che 
autorizzano la suprema Potestà 
def Principi Cattolici per gasti- 
gare il delitto di Giudaismo e 
di Eresia , non ostante la man- , 
suetudine della Religione da. essi 
protetta • Sarebbe questa quanto 
a noi un’ erudizione tanto fuor 
di proposito , come quella usata 
da voi nella vostra lettera a fin 
di persuaderci con grande appa- 
d 6 
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rato di testi , e autorità : Che la 
Fede non deve essere forzata , e 
che è cosa tanto impossibile di cat- 
tivare V intelletto a forza di col- 
pi , come V atterrare una fortezza 
co * sillogismi . Quando vi veggia- 
mo, parlando con un Vescovo 
Spagnuolo , citarci con grande 
appagato il Divino Fondatore del 
Cristianesimo v i suoi Apostoli, 
i SS. Padri per insegnarci che il 
Vangelo dee predicarsi senza far 
violenza, ci veggiamo ridotti a 
credere che vi burliate di noi , 
non volendo Credere che la vo- 
stra ignoranza sia la causa della 
mala applicazione che voi fate 
di quei testi , e di quelle autori- * 
là . Citerete voi uno Spagnuo- 



lo , o un Atto del S. Uffizio che 
vi abbia fatto credere che qui 
siamo nel grosso errore di pen- 
sare che sia permesso di far vio- 
lenza ad alcuno perchè abbracci 
la Religione? Sproposito simile 
non si è mai imaginato nella 
Spagna, ma neppure si è vedu- 
to alcuno confondere , come fa- 
te voi , T atto volontario di ab- 
bracciar T Evangelio con V atto 
di mancare all’ obbligo solenne 
di osservarlo , obbligo che pote- 
vasi non accettare impunemente, 
ma non può violarsi senza pec- 
cato . Non si fa giudizio di quel- 
li che sono fuori della Chiesa 
( dice S. Paolo ) , 1 ma quanto a 

• i i ad Corint. ▼ , a a. 


quelli che entrarono nella Chie- 
sa per la porta del S. Battesimo , 
ella ha diritto e autorità per giu- 
dicarli, epurarli; diritto tanto 
legittimo , e fondato nell’ Evan- 
gelio , quanto può esserlo la proi- 
bizione di non violentare l’ in- 
telletto colle battiture perchè ri- 
ceva la Fede , nè indurre le co- 
scienze a forza di rigori . Molto 
meglio che la vostra Lettera spie- 
gano questa materia le nostre 
stesse Leggi Reali ; senza citarvi 
per ora i nostri Concili , i quali 
sempre mai la distinsero . Nè 
violenza , nè ricompensa ( dice 
Alfonso il Saggiò ) non debbono 
fare in verun modo eh alcun Gito- 
deo si faccia Cristiano , ma co’ 
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buoni esempj , e colle parole della 
Sante Scritture , e con buone ma- 
ni ere debbono i Cristiani convertir 
quelli alla Fede del Signor Nostro 
Gesù Cristo , perchè egli non cer- 
ca , e non ama servizio rendetegli 
per premio temporale . 1 Non ne- 
gherete già voi , che tale dispo- 
sizione della Legge è molto con- 
forme alla dottrina che voi vor- 
reste insegnarci ; però la diffe- 
renza c questa, che il Pio Re non 
confonde i casi , mentre in ap- 
presso dice : Sendo egualmente ma - • 
le quando ùn Cristiano ritorna al 
Giudaismo , ordiniamo che sia mes- 
so a morte per tal delitto , come 

' * Leg. 6 , 7, 24. Part. 7, Leg. a, 
tit. 
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quando uno ridiventa Eretico . 1 
Altrettanto , e quasi colle stesse 
parole egli dice in ambedue i casi 
in quanto ai Mori . Se voi pro- 
cedeste con buona fede , vi di- 
remmo , che da’ medesimi fonti 
donde attigneste tanti testi per 
provare senza nessun bisogno 
che non debbon persuadersi le 
coscienze a forza di rigori , pos- 
sono cavarsi molti più testi per 
provare la giustizia del gastigo 
contro quelli che abbandonano 
la Fede professata nel Battesi- 
mo , che è la materia di cui si 
trattale sulla quale parla tanto 
fondatamente S • Agostino nella 

stia Lettera al Conte Bonifazio , 
* - 

i Leg. 7, ibid. Leg. 4, tit. *$• 
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che voi non avete voluto ram- 
mentarci . Colla stessa buona fe- 
de vi sareste guardato dal citare 
tutti i SS. Padri tanto fuor di 
proposito , e Tertulliano con far- 
gli ingiuria , mentre supponete 
che egli approvi la differenza dei 
Culti , quando vuol persuadere 
la tolleranza del Cristianesimo 
agli Idolatri , che permettevano 
la libera adorazione di tutte le 
Deità Pagane , e perseguitavano 
gli adoratori dell’ Unico e vero 
Dio . Direte talvolta che essendo 
vostro impegno il combattere la 
intolleranza non cesserete di per- 
seguitarla , quantùnque non prò- » 
ceda , come voi pensavate , dalla 
Inquisizione , perchè sempre e!- 
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la è a vostro parere * oppost a allo 
spirito della Religione , e fu sta * 
biiita tra le tenebre -dell’ ignoran- 
za , e nel fango dell’ età media. 

V 

Noi però ài diremo ùn’ altra vol- 
ta , che se parlate della intolle- 
ranza ‘Ecclesiastica , e religiosa * 
dovreste per impugnarla contrad- 
dire al Vangelo, il quale la sta- 
bìlisce con espressi e ripetuti co- 
mandamenti , come si è detto ; 
e se trattate della intolleranza 
Politica , vi diremo due cose ; 
la prima , che si fonda senza vio- 
lenze nell 1 Evangelio , e che la 
seconda è materia di Governo 
temporale , nel quale per confes- 
sione vostra non vi è permesso 
di mescolarvi . . - • 





pi 

- 1 Sovrani Cattolici hanno ob- 
bligo di proteggere la Fede che 
essi professano , e la mansuetu- 
dine della pecorella non ripugna 
al vigore e alla fortezza colla 
quale i pastori e i custodi deh- 
bon difenderla , perchè il lupo 
non entri nell’ ovile a divorarla, 
quantunque non debbano , nè 
possano impiegare la stessa forza 
e vigore per trarre altre pecorel- 
le al proprio ovile . Non vi scor- 
date , che noi sappiamo qui ben 
distinguere quali armi debbono 
usare per questa difesa i Prelati 
Ecclesiastici , e quali possano u*» 
sare i Principi Cattolici , dei qua- 
-Ii ora trattiamo , senza confon- 
dere U spada di questi col pasto- 
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ralc di quelli . Usando di questa 
protezione e difesa si stabilì più 
o meno rigorosa la intolleranza 
Civile fin dal tempo che gli Im- 
peratori abbracciarono il Cristia- 
nesimo , ed è cosa sicurissima , 
che in Ispagna ella non princi- 
piò traile tenebre dell’ ignoran- 
za , e neppure nel fango dell’età 
media . Prima che la Nazione 
Spagnuola col suo Be Becàredo 
rigettasse T Arianismo, voi.non 
troverete nei codici delle nostre 
leggi cosa alcuna contro Y Ere- 
sia , fuori che gli anatemi , e le 
altre pene spirituali della Chie- 
sa nei Concili , che precederono 
il terzo Toletano ; ma pubbli- 
cata poi in questo Concilio la 
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solenne abiura fatta di quell’ er- 
rore , condannato ancora dai Pa- 
dri del Concilio nei suoi Cano- 
ni , subito vediamo un Editto 
del Re fatto per proteggerli , che 
comanda siano osservati sotto le 
pene di privazione de’ beni, ed 
esilio : Editto che può conside- 
rarsi còme pietra fondamentale 
della intolleranza stabilita nella 
Spagna prima dell’età media, è 
appunto in un tempo che secon- 
do gli Scrittori stranieri poco ben 
affetti alla nostra gloria , ci fan-, 
no l’onore di dire essere la Chie- . 
sa di Spagna la più Santa e feli- 
ce che trovar si possa in Occi- 
dente , e in Oriente , i suoi Ve- 
scovi più dotti , e i suoi, Gregi 


• 94 

- più Cattolici . 1 In quel tempo 
la vera Religione fu assisa sul 
trono : voi non volete che ella 
sia dominante , nè fatta per do- 
minare in modo alcuno , ma per 
edificare, consolare, e farmi* 
gli ori gli uomini , soffrendo per 
se stessa l’ umiliazione ^ il dis- 
prezzo , la schiavitù, e le perse- 
cuzioni ; parendo a voi senza 
dubbio che colla parola dominan- 
te , colla quale spieghiamo esser 
1* unica Religione che si profes- 
sa in -uno Stato » ovvero quella 
«he più fiorisce , vogliamo dire 
che ella dee dominare nel mo- 

i Qua san&iorem , ac simuì felici o- 
rem nuli am in Occidente , aut Orienta 
reperire est . Cajet. Cen. de antiq. EccU 
Hjsp. tòta, 2, etisserf. 4,r. j. 
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do che crederono i Giudei che 
sarebbe stato 1* imperio e il do- 
minio del Messia con forze ed 
eserciti armati . Senza di questi 
nella maniera che le conviene 
ella è dominante nella Spagna , 
e dominante con esclusióne as- 
soluta di tutte le Sette , le qua- 
li i Re Cattolici han voluto esi- 
liare dai loro Domini , come 
han potuto farlo in virtù della 
legittima potestà . Il Re Sisebu- 
to fece partire dai suoi Stati i 
Giudei che non volessero bat- 
tezzarsi ; e in questo vi fu ec- 
cesso di zelo, adoperandosi le 
violenza per simil fine, cosa il- 
lecita e proibita tra i Cristiani , 
dice il nostro Istorico Maria- 
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na , 1 e lo avea detto nove se- 
coli prima il Concilio IV Tole- 
tano, al Capitolo 57, che voi 
dovevate citare per provarci , che 
la .Religione non dee farsi ac- 
cettare per forza, in cambio di al- 
legarci per loNStesso fine , e fuor 
di proposito il Consiglio che die- 
dero i Padri alla fine dello stes- 
so Concilio al Re , voglio dire 9 
che gastigasse i rei in maniera 
di far ri splendere più la pietà che 

la severità: 2 ed è cosa strana 

• * * 

che voi abbiate scoperto quelle 
poche parole di quel gran Con- 
cilio senza por mente a dieci De- 
creti di esso diretti contro i Giu- 

, i Istoria di Spagna lib. 6. ^ 

2 Ut non severitate magi* in Ulis , 
quam indulgenti a politati * . 
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dei . Tal’ è la buòna fede colla 
quale voi procedete , che rinun- 
ziaste la prima parte dello stesso 
Cartolo 5 7, .tanto favorevole al 
vostro intento , per nòn inciam- 
pate biella seconda che è a #oi 
molto contraria . Ma non si con- 
traddice il Concilio nella sua 
dottrina,, méntre- se insegna, 
parlando dei Giudei non conver- 
titi , che non è lecito violentami 
ad abbracciare la F ede, perchè se 
V uomo ficcando' colla sua liberà 
volontà condanna se stesso , colla 
stessa volontà crédendo si salverà ; 
aggiunge ancora , che quelli già 
convertiti . quantunque fossero 
stati gjà violentati per questo fir 
ne , conviene, costringerli a mante • 
e 


•» — 


\ 
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nere la Fede promessa, affinché 

• non si avvilisca , nè cada in di- 
spreizo , e non si bestemmi il No- 
me del Signore , dappoiché furono 
partecipi dei Sacramenti , e rice- 
vettero la Grazia del B aite si- 
nto 1 . Or se que’ Padri così pen- 
sarono riguardo a quelli i --che 
entrarono allà Fede forzati da 
Sisebuto j non penserebbero in 
altra maniera» riguardo a. quelli 
efee là abbracciano volontaria- 

4 • 

4 • . * '# • . / * 

x. Tolet. iv, cap. 57, ih cod. MS. 

. V igrl. Pr a cip ti santta Synodus , hemirii 
deinceps ad credendum vira inferre . ; . 

* Si cut forno ptopriì arbìtrit voi untate 
Serpenti obediens periit , sie vacante gra- 
fia Dei propria mentis homo qui s que 
credendo satvatur , * . Qui aktem janì 
pr'idem ad Christianitatem venire coatti 
sunt . , . operiet ut fidem etianf 

vis necessitate suscepirUnt , tenere cogan- 

'* tur . ‘ 


u 
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mente . Il VI Concilio di Tole- 
do ci attesta, che il Re Chintila 
non permetteva che abitasse nel 
Regno chi non fosse Cattolico , 
e che a sua istanza col consiglio 
dei Grandi, e de’ Vescovi si fe- 
ce quel celebre Decreto , che i 
Re di Spagna giurassero prima 
di salire sul Trono di noti tolle- 
rare il Giudaismo nel Regno , 
affinchè pura e inviolabile si 
mantenesse in futuro la Fede 
Cattolica com' era in quel tem- 
po, ner quale abiurato l’ Ària- 
nismo non erano rimasti nella, 
Spagna; altri ' nemici della Re- 
ligione se non r Giudei . Osser- 
vate da questo se nella Spagna 
r intolleranza nacque al tempo 




I oo 




! 


delle tenebre, e dell’ignoranza r - 

, • 

Nel Foro Giudiciale , o sia leggi 
del Goti messe insieme- dal Re 
Sisenando prima di questo Con- 
cilio ( c forse quando si adunò 
il IV , secondo alcuni dei nostri 
Codici Manoscritti ) abbiamo di- 
ciassette Leggi contro i Giudei 
ed Eretici , e sono degne di mol- 
ta attenzione ; la seconda perchè . 
senza distinzione di Setta con-, 
danna alla pena di Bando perpe- 
tuo e privazione, di Beni tutti 
quelli che neghino qualche cosa 

i Gap. 3. Nec srnit degne in Regno 
sho eum , qui cum sit Catholicus .... 
Ut quisquis succedentium tefnporum Rt- 
gn>, sortierit apictm non .ante tonscendat- 
regioni sedem , quam inter relìqua sa- 
cramenta poli ici t us fuerit , barn se. -e a - 
t balio am non permissurum eos violare fi- 
dtrn' . . . - 
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di quel che insegna la Chiesa 
Cattolica ; e la 17, perchè ordi- 
na. pena Capitale contro i Cri- 
stiani che si facessero Giudei 1 , 

fi ' * ' J 

e la stessa pena debbano soffrire 
secondo la Legge 1 2 quelli che 
circoncidessero un'Cristiano Si- 
jnile zelo per la Religione* ebbe- 
ro li successori di Sisenando , ed 
e cosa costante secondo i nostri 
Concili , Codici legali , e Istori- 
• ci , che dal Cattolico , e pio Re-» 
caredo in poi fino all’Epoca fata- 
le della irruzione degli. Arabi, 
non fu permessa altra Religione 

• \ 

1 \Forum Jud. lib.'iz, tit. 2 -Decer- 
nimus , ut quicumque Cbir isti anus . . 
circumcisionìs , \xel quoscumtpu» ritur fu- 
ti aie os excrcuisse repertus est . . « mor- 
te turpissima turpatur . . . 

e 3 


1 02 


«e non la vera , e a mala pena si 
troverà un Regno che non si se- 
gnalasse con ordini diretti a tal 
fine ,. t estendendo li. Re di Spa- 
gna le loro sollecitudini non so- 
lo a protegger la Religione , ma 
anche a propagarla colla conver- 
sione de J - Giudei > e degli Ereti- 
ci . Tal fu la condotta della 
Chiesa e del Governo di Spagna 
rispetto alla Intolleranza in quei 
tempi felici tanto ' gloriosi per 
la Chiesa, e per lo Stato; che 
voi non ardireste di sostenere 
che fosse frutto dell’ ignoranza 
di certi Vescovi , i quali ci la- 
sciarono le più autentiche testi- 
monianze della loro sapienza, 
della loro santità,' della loro 
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Fede , e dèlia disciplina più pu- 
ra , e conforme allo spirito del 
Vangelo. I nostri Concili , e 
le raccolte de’ Canoni debbono 
imporvi un rispetto sommo ri-* 
guardo alle determinazióni * di 
una Chiesa , che seppe sostene- 
re costantemente la verità del 
domma , a la severità della dir 
sciolina contro' le imposture,. e 
le novità', le quali in altri pae- 
si macchiarono la prima , e po- 
ser la seconda in grandissimo 
pericolo , e c'ontro V impeto de' 
Saraceni , e tutto ciò traile pe- 
santi catene di durissima schia- 
vitù .Unito in quei secoli T Im- 
pero col Sacerdozio cospirava^ 
d’accordo alla maggior gloria di 
a 4 


/ 
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•* • . ! 

Ilio, c felicità, de* Popoli. eoa 
tina santa emulazione, lungi 
da quegli odiosi contrasti e di- 
spute di Giurisdizione • causati 

'con altri mali traile due Potè- 

* 

stà dai monumenti Ecclesiasti- 
ci apocrifi , ricevuti con applau- 
so fino dall 5 Vili secolo, nel 
vostro Paese , e per tutto , al- 
trove , mà sconosciuti nella Spa- 
gna, fintanto ché la stampa por- 
togli con maggiore • apparenza 
di legittimi come antichi ed am- 
plessi senza contrasto nel rima- 
nente della Chiesa Occidentale • 
Furono appunto 1 Francesi quel- 
li che più si affaticarono a comu- 
nicarci quelle perniciose novità^ 
è quelli che dipoi ce le rinfac r 
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ciarono facendone noi autori . 
In vista di questa verità , che noi 
possiamo dimostrarvi fino all* 

evidenza * voi non avrete la te- 

* 

meriti di affermafe , che quella 
unione del Sacerdozio e dell’ 
Impero nella esemplarissima 
Chiesa di Spagna e la intoller 
ranza di comun consenso stabi- 

v v « 

lita , fu effetto della lega indegna 
formata tra i Pontefici , e t . Des- 
poti per restringere più. le catene 
delle nazioni , come voi affer- 
mate nella vostra Lettera con 
quel tuono decisivo e stile 
rapido, che beile sta a quelli 
che hanno in mira di avanzare 
H^ropòsizioni grandi , lasciando 
ad altri il pensiero di provar- 

« 5 
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le , imitando il costume, che 
voi stesso confessate esser pro- 
prio dell" impostura , la quale , 
come sì spiega uno de’ vostri 
Scrittori , afferma sempre , e 
non prova inai . Ella però sen- 
za incomodo -fa i suoi progres- 
si tra quelle persone , le quali 
senza fermarsi a esaminare han- , 
no l’ intelletto negli occhi , e 
per esse è di genio tutto quel- 
lo che fa loro buon' suono, e 
molto più ove si parli loro del- 
la libertà > tolleranza y ugua- 
glianza , indipendenza , umani- 
.tà e filosofìa in opposizióne 
al fanatismo , alla superstizio- 
ne , alla tirannia , al dispotis- 
mo > alla prevejutione , termini 
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che han diversi significati , c 
questi soli formano la scienza di 
quelli, che leggono senza stu* 
diare *. : . 

Stabilita la intolleranza nei 
tèmpi in cui fioriva maggior- 
mente la Religione in Ispagna , 
voi non dovreste ^maravigliarvi* 
che anche sotto la oppressione , 
che ebbe a sperimentate dipoi, se* 
guitasse ii proprio esempio quan- 
to era possibile * nè che in quel 
tempo fosse principal cura dei 
nostri Re, e Vescovi il conser- 
vare e mantenere là dottrina 
dell* Evangelio , ed anche il 
culto pubblico della Religione , 
essendo stato questo il primo 
trattato che ci celebrò co* suoi * 
e 6 


t 


f 


i 
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medésimi conquistatori, dal qua- 
le provenne r • che lo zelo de’ 
Cattolici portasse traile Nazio- 
ni infedeli e firio alla Corte 
_ l’ adorabil nome di Gesù Cri- 
sto. 1 Liberata la maggior parte 
della Spagna dal giogo Maomet- 
tano , continuò la medesima pre- 
mura di conservare immacolata 
la vera Religione , non tolleran- 
ti do gli Eretici., e reprimendo i 
Giudei , che vi si erano intro- 
dotti nel tempo della schiavi- 
tù ; ma in tutto qùel tempo , 
quantunque di maggiore igno- 
ranza , fu intollerante In Spagna 

tonf ormandosi all ’ Evangelio , e 

•* '*» 

* , * * . * ~ ‘ V 

i Masdeu tona. 13, Spagna Araba, 
pag. ? 
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alle Leggi del Foro Giudici ale i 
le quali _ comandano f di ammoni - 
re e corregger l’ Eretico , condan- 
narlo , scomunicarlo , ? esiliar- 
lo y perchè non perverta gii al- 
tri , sebbene in Francia si trovava 
già introdotto il costume di dar 
fuoco alla catasta contro di loro 
ne’ primi anni del Secolo XI , quan- 
do il Re Roberto fece abbruciar vi- 
vi dieci Canonici di Orleans , e 
altri Cristiani di Tolosa perchè 
erano Manichei , e non vollero ri- 
trattare V Eresìa . 1 Con tutto 
questo senza difficoltà, la Spagna 
sola ed è e sarà sempre oggetto 
di avversione per quelli , i quali 
sotto il pretesto di pietà , umil. 

* x Masdeu ibid. pag. 237. 
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là, e mansuetudine Religiosa cos- 
pirano a privarla del sostegno e 
della protezione , che per giusti- 
zia le è dovuta dalle Potestà su- 
• 

preme , affinchè senza timore 
della spada possano perseguitarla 
impunemente , stracciare coloro 
errori la veste inconsuuie del Si- 
gnore , e macchiare la purezza 
della sposa immacolata , ed af- 
finchè debilitato il bastione ines- 
pugnabile , che le stesse Potestà 
trovano per mantenere la loro 
legittima autorità in una Reli- 
gione che include il. precetto di 
rispettarle , possano stabilire sen. 
za nessuno ostacolo i nuovi si- 
stemi di libertà ,e indipendenza . 
Siamo . già arrivati all’ Età 
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media , le cui tenebre voi volete 
che producessero la Inquisizione, 
e il mostro della intolleranza , ma 
per una disgrazia e fatalità che 
Vi perseguita , trattando di tutte 
le cose nostre per via d’equivoci, 
quell’ epoca è per appunto quel- 
la , in cui la Spagna fu più tol- 
• lerante che in nessuno altro 
tempo , sebbene egli è certo , che 
a ciò la eostrignesse la necessità , 
piuttosto che mancanza di zelo, 
e di Religione . In prova di que- 
sta verità non è necessario far 
altro che riscontrare il Codice 
delle Leggi ricompilato dal Re 
Don Alfonso il Savio , sotto il 
nome delle Sette Partizioni, e 
si troverà che mal ristabilita una 



parte della Naziohfe dalla schia- 
vitù che finiva di soffrire , e col- 
le armi alla mano per ispezzare 
le catene che opprimevano 1* al- 
tra parte , sj vedeva necessitata a 
tollerarvi li Giudei e i Mori. tra 1 
Popoli che soggettava al -domi- 
nio dei suoi Re , e questi obbli- 
gati a formare leggi • più confor- 
mi alle circostanze del tempo , 
che allo spirito ereditato dai suoi 
maggiori , procurando che quel-: 
la forzata condiscendenza non 
infettasse i Cristiani * A questo 
fine si indirizzano undici leggi 
sopra i Giudei * e dieci sopra r 
Mori in quel Codice , senza in- 
numerabili altre provvidenza che 
in diverse occasioni si presero , 
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parte delle quali si trovano nella 
nuova Compilazione : ed è ben 
cosa degna di osservazione che 
in tutte risplende lo-zelo dei no- 
stri Sovrani per la Religione nel 
procurare con tutti i mezzi di 
dolcezza di trarre ad esse i Mo- 
ri , e r Giudei , e comandando , 
che .quando si fosser fatti Cristia- 
ni , tutti del nostro Domìnio lì ono- 

• U. i • . ^ 

fino , e nessuno abbia ardire di rin- 
facciare ad essi , nè alla loro stir- 
pe l’ essere stati Giudei con manie- 
ra di disprèzzo : Che possano ere- 
ditare dai loro parenti , e avere 
tutti gli Ufficj , e onori che hanno 
tutti gli altri Cristiani . 1 Que- 

* . ' V . 

I Legge 6 , ti{. 24. Partì 7, Leg.'i 
tit. 25. . ' ■* 
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sfo stesso n comandato in altro 
leggi rispetto. ai Mori ; ma sic- 
come quanto agli Eretici non . 
eravi la stessa ragione questi 
non furono tollerati , e si osser- 
VQ.riguardo ad essi la antica in- 
tolleranza , come costa dal tutto 
il Titolo xxv, Part. vii. Non yi 
è cosa tanto frequente quanto 
P attribuirsi a noi dagli stranieri 
un grande error politico, ed e- . ^ 
ziandio religioso nel- discaccia- 
mento totale dei Mori e Giudei 
sotto il Pegno di Don Fernan-' 
do , e Donna Isabella , e degli 
Moreschi sotto Filippo III ; ma 
sarebbe cosa più giusta che si at- 
tribuisser queste providenze alla 
esperienza di molti secoli , la 
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quale aVea fatto conoscere i gra- 
vissimi pregiudizi prodotti da 
quella tolleranza : perocché sen- 
za riscontrare fondatamente la 
storia di quel tempo per formare 
giudizio più retto , egli è impos- 
sibile di concepire come il no- 
stro Governo volesse privarsi di 
tante migliaia d’ uomini con tan- 
to vantaggio nel conservarli , e 
senza nessun utile nel discacciar- 
li , se a ciò non fosse stata ob- 
bligato da cagioni pressanti , che 
facilmente si scuoprono nella 
Giostra 'Istoria , e vengono nja- 
nifestate negli ordini della* es- 
pulsione . Dolorosa medicina fu 
questa^ e rimedio estremo per 
iscansare mali maggiori ; e pfi- 
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ma di farne uso nulla si trascu- 
rò per non usarne , se era possi- 
bile • Cinque secoli passarono do- 
po che i Re di Spagna poterono 
dar leggi a’ Mòri 5 e Giudei fino 
al punto che bisognò discacciar- 
* li , perché gli órdini , e le previ- 
denze prese per sì lungo tempo 
non giovarono alla cura . Tutto 
» il secolo XVI bisognò occuparsi 
nello studio di conservare i Mori 
convertiti senza detrimento del- 
la Religione che avevano abbrac- 
ciato volontariamente , nè dello 
Stato che li proteggeva , e gli 
manteneva : Venti leggi sono re- ^ 
gistrate sópfa queste materie nel- 
la compilazione , dirette finte a 
• questo fine , e in favore degli 
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stessi Moreschi^ finché osservan- 
dole si dimenticasse il disdoro 
della loro origine sempre odiosa 
al volgo , e.si confondessero coi 
vecchi Cristiani ; ma avendo 
quelli rendute inutili tutte le sol- 
lecitudini colle ripetute loro. apo- 
stasie^ e cospirazioni contro Ip 
Stato , fu d’ uopo di venite^ all* 
ultimo rimedio dell’ espulsione . 
In questa stessa però splende col- 
la religiosa pietà dei Re Cattolici 
il disinteresse e la. generosità ve- 
ramente grande, e poco imita- 
ta , mentre permisero eh’ ei por- 
tasser seco i loro beni , e le loro 
fortune , prova della purezza del- 
le loro intenzióni nel prendere 
un a risoluzione , la quale esc- 
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guita più vòlte co’ Giudei nella 
Francia, e in tutti. gli altri Sta- 
ti , non fu preceduta da motivi 
tanto forti y nè ebbe un fine fan- 
go nobile, e disinteressato - I 
Moreschi col doppio delitto di 
Apostasia , e di infedeltà erano 
degni di qualunque gastigo,, e 
furono trattati colla stessa pietà 
e disinteresse , ristringendosi la 
péna a un semplice esilio . Qué- 
ste risoluzioni prese liberamente 
da tutti li Stati e Società del 
Mondo ogni volta che lo richie- 
deva il loro interesse e la loro 
tranquillità secondo il vostro pa- 
rere, e anche secondo quello di 
molti stranieri fu un delitto 
nella Spagna , e fu effetto di fa- 
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natismo , e di false opinioni * 
Ella per altro ha saputo preve- 
nire i danni mettendo il rime- 
dio nella sua sorgente , ha ve- 
duto fiorire la Religione, e ta 
pace nei suoi confini , ha porta- 
lo il Vangelo a un nuovo Mon- 
do conquistati da lei ,.nel t$m- 
po che il resto dell’ Europa ar- 
sa nell’ incendio , che non pro- 
curò di estinguere per tempo, 
vedeva per ogni lato scorrere ri- 
vi di sangue . Uno dei vostri an - 
tubi Signori volle ma un pò tar- 
di imitare la condotta della Spa- 
gna, ma* sé- lo zelo che. inutil- 
mente manifèsto Luigi XlV-fos- 
se stato messo in opera da Fran - 
o4Uo T Arrigo , e- Caterina- Col ser- 
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rare la porta all’ errore , da quan- 
ti mali si sarebbe salvatala vo- 
stra patria , la quale anche a’gior- 
ni nostri ha .dovuto piagnere le 
funeste . conseguenze di . quella 
prima condiscendenza; Voi ri- 
conoscete qualche merito nella 
Inquisizione di Spagna se élla 
contribuì a preservarci da que* 
mali , ma non le perdonate il * . 

delitto che le imputate di aver 
fatto scorrere il sangue umano », 

Resta dimostrata la sua innocen- 
za per questo Iato > e confessato 

da voi medesimo quel merito *_ 

• • . * 

Se i rigori usati nei primi .an- 
ni quand’ ella fu , stabilita , vi. 
sembrano barbari come Usati da 
lei ■» rispettategli come procederne 
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ti , e prescritti da un’ altra legit- 
tima autorità , e rispettategli co- 
me meno crudeli di quelli usa- 
ti in quel tempo per tutta T Eu- 
ropa Cristiana, e nella Francia 
medesima in circostanze meno 
pressanti , e per delitti meno con- 
siderevoli , che quelli della Spa- 
gna . Rispettate la nostra intol- 
leranza come legge fondamen- . 
tale di uno Stato, negli affari 
del quale non potete mescolarvi 
senza rendervi reo nel cospetto 
del vostro Stato . Lasciate alla 
sua prudenza, saviezza, e dis- 
cernimento, che la Spagna con- 
ceda con maggiori o minori re- 
• • 
stnzioni , secondo i tempi e le 

circostanze , il privilegio di abi* 
tara .nei suoi Domin; ad un cer- 
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to numero di Protestanti ,■ e non 
temete che il S. Ufficio 11 in- 
quieti*, e non date retta alle fa- 
vole che vi sono raccontate del- 
le sue catene , dei suoi martori , 
e delle sue carceri • Se nostro in- 
tento fosse di fare la sua Apo- 
logia ci restringeremmo per far- 
la alla semplice narrazione dei 
. suo modo di procedere , che pa- 
re a voi dar tanta occasione di 
sospetto per ragione del sigillo , 
mentre dovete ben sapere che 
il segreto delle Adunanze , e de* 
Sacrifizj de’ primi. Cristiani fu 
nello stesso modo calunniato dai 
Gentili , i quali imputavan loro , 
che stavano nascosti per sacrili, 
care , e mangiare i bambini . Il 
segreto che osserva la Inquisì-. 
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zio ne viene da principio di ca- 
rità , secondo la quale cerca dal*- 
la parte sua di cuoprire il reo» 
e la sua famiglia dalla nota di 
infamia , che nella Spagna viene 
a contrarsi pel più piccol sospet- 
to di cosa contro la Fede - Se 
a voi sembra , come sembrava 
a Fleury , che ora mai non vi 
sia necessità della Inquisizione 
perchè non avvi nel Regno nù 
Eresie nè Giudaismo , ella è co- 
sa molto possibile che seguendo 
il parere di lui, vi inganniate 
quasi altrettanto , quanto vi in- 
gannate credendo sulla parola di. 
lui , che appunto • ne Paesi dì In - 
quisizione si trovano in maggior 
numero gli increduli • Supponghia- 
mo che questo è uno di quei pa- 
f 2 
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ra dossi grandi , de’ quali voi non 
vi incomodate a recare le prove ; 
ma paradosso anche maggiore 
egli è , che sia un Francese que- 
gli che lo dica all’ Inquisitor Ge- 
nerale dì Spagna alla fine del Se- 
colo XVIII . » . Comunque sia , 
egli è certo che la vostra Lettera, 
diretta a fine di sopprimere il S. 
Uffizio, farà credere a molti Spa- 
gnuoli , che egli è più necessa- 
rio. di quello che si pensava pri- 
ma di quello la aveste scritta. 
Le vostre intenzioni si seuopro- 
no di si vasta estensione , che si 
rendono sospette, e terribili ad 
ognuno , e non dubitate che que- 
ste diminuiranno notabilmente 
ne’ paesi stranieri , e nella stessa 
Francia il numero degli amici , 
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de’ quali fate capitale , e conferì 
meranno le notizie che si ave- 
vano già replicate , e ben circo* 
stanziate • del merito principale 
che vi aperse la strada per passa- 
re dalla Parrocchia di Ember- 
menil al Vescovado di Blois . 
Per questo il vostro genio flessi- 
bile sa adattarsi alle circostanze , 
e conciliare le opinioni più con- 
trarie tra loro . Se si tratta di 
obbligare un gran numero di per* 
sone distinte pel loro carattere * 
e per le loro virtù , e saviezza a 
legarsi con solenne giuramento 
di ubbidire a delle Leggi non 
ancor note , se si sente che voi 
nel tempo medesimo applaudite 
all* obbedienza degli uni , e alla 
resistenza degli altri : Si presti il 

* 3 



giuramento , ma si procuri di ac- 
quietare le coscienze di molti ti - 
morati , che credono di peccare in 
prestandolo , si faccia loro vedere 
che V Assemblea conosce che la ma- 
teria spirituale non è di sua ispe- 
zione , e chi pensa in contrariò è 
un calunniatore , che le fa ingiu- 
ria : Ella ha protestato davanti 
alla Francia , .e a tutto V Univer- 
so , ha manifestato solennemente il 
suo profondo rispetto per . la Reli- 
gione Cattolica , Apostolica , Ro- 
mana : Non ha mai pensato a pri- 
vare i Fedeli di alcuno dei mezzi 
di salute : Non ha mai voluto far 
nulla contro il Domma , la Gerar- 
chia Ecclesiastica , nè contro V au- 
torità spirituale del Capo della 
Chiesa : Ecco un primo motivo per 



9 

la 7 

calmare le inquietudini , ella non ■: 
giudica le coscienze, e non esige . 
( nel Giuramento ) un consenso 
interiore : Simili arringhe, vi gua- 
dagnarono l’applauso della: mol- 
titudine, e per evitare riguardo 
agli uomini sensati lo scandalo di 
una dottrina che non farà mai 
dei martiri , parve a voi che ba- 
stasse il protestare che aborrite le 
restrizioni mentali , * 1 quando le 
insegnate con tutta pubblicità , e 
cercate di persuaderle a molte 
migliaia d’ uomini che intendo- 
no e mettono in pratica molto 
meglio - il Vangelo , con quella 
sincerità *e candore che egli ispi- 
ra . Colle stesse mire adattaste i 

t Vengasi il Voto di Gtegoire dti 
20 Die. 1790, e s Genn. 2791. Gazz. 
Naz. n. 5. 
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vostri pareri in tutte le materie 
alle diverse situazioni della vo- 
stra Patria ; fu conveniente alle 
Massime politiche il rendere de- 
linquenti quelli che erano stati 
per T avanti venerati da voi , e 
dimenticato il vostro caràttere 
Sacerdotale , la pietà , la mansue- 
tudine Evangelica, 1* obbligo dì 
intercedere anche pei veri rei , 
foste il primo che alzaste la vo- 
ce affin di persuadere che si di - 
struggesse quella razza di Enti , 0 
Esseri che sono a vostro far ere nell ' 
ordine morale quel che sono i mo- 
stri nell ordine fisico , quella raz- 
za funesta , che non si' nutre se 
non di carne umana , e parendovi 
che vi mancava un altro passo da 
fare per rendervf famoso in quel- 



I 2 Q 

la-circostanza, foste ancora il pri- 
mo a gridare una e due volte , 
senza pudore , senza umanità , e 
con ispirito più sanguinario per- 
chè fossero gli innocenti strasci- 
nati ai tribunali , ; e i più rispet- 
tabili fossero i più oltraggiati , e 
finalmente vittime del furore 1 . 
Stendasi però un velo sopra spet- 
tacoli tanto funesti , e cancellin- 
si se è possibile quei dì fatali dal- 
la memoria degli uomini . Que- 
ste prodezze Antiapostoliche vi 
condussero ad. occupare una Se- 
de , il cui Pastore vive tranquil- 
lo colla serenità di una coscien- 
za pura , che a lui tien luogo di 
tutte le cose, mentre i vostri me- 

i Gazz. Nazion. del 1791, n. 2 66 r 
e J22. 
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citi vi. fecero suo successore ap- 
punto nel tempo stesso , che la 
incredulità filosofica suscitava la 
più terribil bufferà , e persecuziòne 
contro la Chiesa Gallicana , desola- 
va la Francia , e mozzava il ca- 
po ai Vescovi : ma però con una 
non sperata moderazione perdo- 
nava ai più intrepidi , i quali in 
vostra compagnia davanti alli 
stessi patiboli si presentarono alla 
breccia per difenderla con una 
nuova maniera , e con un' arte 
militare di vostra invenzione - 
Riposatevi ormai dalle fatiche 
delle vostre conquiste c vittorie 
all’ ombra degli allori y de’ quali 
siete rimasto coperto ; non pen- 
sate ad altre spedizioni ; lasciate 
la nostra Riforma politica alle 
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cure del nostro amato Sovrano , 
e del suo illuminato Governo ; 
lasciate che il suo religioso in- 
flusso metta in movimento lo re- 
io , che anima i nostri Vescovi , 
per rimettere ii^ tutto il suo 
splendore la Disciplina Ecclesia- 
stica secondo i modelli che non 
abbiamo bisogno di mendicare 
dal vostro sapere , e di farlo in 
modo , che non possa dire a noi 
qualche moderno Erasmo ciò che 
quel vecchio sagace diceva ai Ri- 
formatori del suo tempo , e quel- 
lo che tutti possono adesso dire 

a voi , che la vostra Riforma è 

« • 

come una Commt biacche finisce sem- 
pre in Matrimonio , e voi stesso 
dando conto a quello che chia- 
mate Concilio Nazionale , per 
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prova de' vostri progressi citate 
fino a nove Vescovi vostri Fra- 
telli , che hanno finita la Rappre- 
sentazione 1 . Ricordatevi, che co- 
me Ministro di un Dio della pa- 
ce- dovete annunciarla all* entra- 
re nelle case , e che non dovete 
introdurvi per le finestre a pre- 
dicare il Vangelo con suscitare 
violente convulsioni politiche , 
che producano incendi, rovine, 
e spargimento di sangue . 

* *- ' 

Madrid ii Maggio i 79$. 

v . .. . . * '• 

» • 

P. L. «Blanco . 

• A- • 

1 Conto reso al Concilio Nazionale, 
P a S- 7. 
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